
LENOSTRE INIZIATIVE: STRABAR ACURADI NUMERICA

/ Tocca a Maddalena Dami-
ni, direttore artistico di Tele-
tuttoeradio Bresciasette, stila-
re il bilancio della prima edi-
zione di Strabar, il format che
Teletutto ha lanciato dopo
l’estate e che ha portato ad in-
dividuare, ieri dopo la messa
in onda della finale, il miglior
barista di Brescia e provincia:
per il 2018 si tratta del 32enne
di Castenedolo Federico Ri-
vetta, da qualche tempo al ti-
mone del Carpe Diem di Pon-
te di Legno.

«Siamo già stati contattati
da baristi e aziende che vor-
rebbero partecipare alla pros-
sima edizione e anche noi, vi-
sto ilsuccesso e ibuoni riscon-
tri della prima, stiamo guar-
dando avanti» ammette con
soddisfazioneMaddalena Da-
mini.

Nel corso delle settimane
che hanno portato dai casting

alla finale si è assistito «ad un
impegno importante per tut-
ta la struttura della produzio-
ne: era laprima volta che Tele-
tutto si cimentava in un for-
mat di questo tipomai risulta-
ti sono stati molto buoni».

Dal punto di vista artistico
poi «tutti i concorrenti che
hannopassato i casting esi so-
no presentati alle finali hanno
dimostrato un entusiasmo e
una voglia di mettersi in gioco
che sono andati oltre le nostre
più rosee aspettative e anche
questoè stato uno degli ingre-
dienti per la buona riuscita di
Strabar».

Entrando più nel dettaglio
una dellequestioni più delica-
teera quella della resatelevisi-
va di una gara che presenta
contenuti tecnici molto preci-
si:«La nostraè una tv generali-
sta e non un canale tematico -
chiarisce subito Maddalena
Damini- e l’obiettivo era quel-
li di rendere comprensibile,
gradevole e anche divertente
per il pubblico tutta la sfida».

In questo il direttore artistico
riconosce i meriti «ai miei col-
leghi di giuria (il formatore di
Cefos Luca Ramoni, il patron
di Trismoka Paolo Uberti e il
bartender Paolo Piazza, ndr)
che pur avendo professionali-
tà e competenze molto preci-
se e molto tecniche sono stati
capaci di proporre ai concor-
rentiealletelecamere osserva-
zioni e consigli validi dal pun-
to di vista delle procedure e
della gestione delle materie
prime ma in modo che fosse
comprensibile da tutti».

L’utima considerazione è
per i concorrenti: «È difficile
che un barista sia al massimo
livello sia sulla caffetteria che
sul bere miscelato. E infatti
nei casting abbiamo visto che
ciascuno aveva un proprio...
cavallo di battaglia». Quello
che ha maggiormente fatto
piacere alla direzione artisti-
ca di Teletutto, e anche alla
giuria di Strabar è stato «il fat-
to che ci siamo resi conto che
prima delle finali tutti hanno
studiato parecchio, si sono
preparati e hanno arricchito il
propriobagagliodicompeten-
ze», centrando in pieno uno
degli obiettivi di Strabar: pro-
porre professionalità, compe-
tenza e conoscenza delle ma-
terieprime in modo appassio-
nante e divertente. //

Il format.Nel corso delle serate prove diverse per misurare abilità, creatività e conoscenza della tecnica

Seconda. Ilaria Plebani ha dato battaglia fino all’ultima prova

Un format riuscito
che è piaciuto
e guarda al futuro

IN COLLABORAZIONE CON

NN SB S.p.aN SB

a r t i s t i  d e l  c a f f è

PARTNER TECNICO

Gruppo. Strabar ha visto l’impegno di tutto il gruppo

Lasquadra. Lo staff di Strabar al completo dopo la finale

L’analisi
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